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POLITICA INTERNA 

Intervista sulla crisi politica al segretario del Pds 
La maggioranza esce a pezzi e senza più alcuna prospettiva 
L'intreccio fra propagandismo plebiscitario e conservazione 
Solo un governo costituente può davvero fare le riforme 

«È chiaro, non hanno più nulla da dire» 
Occhetto a Craxi: «Stai sbagliando tutto, discuti con noi» 
•1ROMA. In una delle sue ta
vole al telefono, Gianni Rodari 
parla di un grande scienziato 
di nome Brun che abita nel 
pianeta di nome Mun. invento
re di una macchina per dire le 
bugie che funziona a gettoni. 
Per ogni gettone si potevano 
ascoltare quattordicimila bu
gie. Sul pianeta Italia questa 
macchina non è stata ancora 
inventata e forse non ce n'é bi
sogno. In questi giorni di «bu
gie» sembra che se ne siano 
dette proprio tante anche a La 
Malfa nel corso di una crisi che 
si è presentata tempestosa e 
prometteva svolte clamorose e 
poi è finita com'è finita. L'op
posizione non è allarmata da 
questa situazione? Lo chiedia
mo ad Achille Occhetto. 
«SI. Quello che e accaduto di
mostra che le posizioni di pura 
avventura e plebiscitarie e 
quelle di pura conservazione 
finiscono per reggersi a vicen
da e portano alla fine ad un 
nulla di fatto. Questo nuovo 
governo e ancora più debole e 
diviso al suo intemo dei prece
denti. Non solo non è In grado 
di far fronte ad alcun serio im
pegno riformatore, ma, al pun
to in cui siamo, non si capisce 
neppure se abortirà o nascerà 
a quattro-cinque teste. Anche 
quest'ultima travagliata coda 
della crisi sta a dimostrare che 
0 pentapartito non ha pio 
niente da dire non solo agli ita
liani ma neppure a se stesso. 
16 un pericolo lo vedo: che si 
lascino marcire le istituzioni 
per creare un terreno di coltu
ra per tutte quelle forze che 
puntano a uno sbocco conser
vatore della crisi italiana». 

Ha l'esito della o b i non ri-
•dita di coinvolgere anche S 
Pds? È entrato In gioco, al è 
•peto «olle riforme IsrJtnzio-
naU e oggi ri trova davanti a 
IpfttBwtBfjrtftnf ftfflftrUui 

La nostra e stata una posizione 
centrale fra quella di conserva- • 
adone istituzionale e l'altra di 
propagandismo plebiscitario. 
E stala una posizione di gover
no dei processi reali. Non ab
biamo atteso né abbiamo gio
cato di rimessa ne abbiamo 
solo denunciato l'intreccio fra 
conservatorismo e puro propa
gandismo. Noi ci siamo pre
sentati come il partito delle ri
forme Istituzionali. Le abbia
mo proposte e abbiamo anche 
individuato il modo di lavorare 
a una fase costituente in cui 
Parlamento e cittadini potesse
ro intervenire attivamente. 

Ma ora ebe la svolta non c'è 
•tata e al * creato un nuovo 
pasticcio 11 Pdf che fa, «1 op
pone In attesa del prossimo 
glroT. 

Noi ci opporremo risolutamen
te a questo governo. Ma un 
punto deve essere chiaro. Non 
demordiamo. Non accettere
mo che si sprechi questo an
no. Siamo noi che diciamo 
che se non si poteva tirare a 
campare prima, tanto meno lo 
al dovrà fare ora. Non ci arren
diamo. Sulle riforme istituzio
nali non c'è tempo da perdere. 
Chiederemo al Parlamento di 

«Anche l'ultima travagliata coda della crisi dimo
stra che il pentapartito non ha più niente da dire 
non solo agli italiani, ma neppure a se stesso». Co
si Achille Occhetto giudica lo scenario politico. 
•L'intreccio fra propaganda plebiscitaria e con
servatorismo ha bloccato le riforme». Il Pds, dice 
Occhetto, è il più coerente partito riformatore. 
Una proposta per Bettino Craxi. 

GIUSEPPE CALDAROLA 

impegnarsi a fondo per Incar
dinare il processo riformatore 
delle istituzioni. Tuttavia l'esito 
della crisi dimostrane solo 
con un governo di garanzia, un 
vero governo costituente, è 
possibile fare le riforme e cam
biare lo Stato. 

CaardlaiDOdavldnolprota-
gonlstl di questa crisi. La D e 
Davvero e pensabile che tra 
partito cosi Identificalo con 
qnesto Stato possa collabo
rare alla sua lifondazloiK ri
schiando di mettere In di
scussione In propria tenuta? 

Siamo al momento della verità 
e nella De si è aperto un dibat
tito. C'è una parte disposta a 
scommettere sulle riforme sa
pendo di correre dei rischi e 
un'altra che vuole mantenere 
la centralità della De identifi
candola con questo Stato. Insi
sto. U più grave torto dell'ini
ziativa propagandistica del Psi 
è stato questo: continuando a 
(are delle ritenne una bandie
ra di parte, quasi per mettere 
In difficoltà o in contrapposi
zione le forze della sinistra, ha 
finito per rinsaldare le posizio
ni conservatrici. 

Da dove nasce questo errore 
aodaltsU? C'è chi sostiene 
cnetracraxiimoepresideD-
zlahcnwc'icoatraddizloiie. 
L'ano è la collaborazione 

•• conflHtaalfi con la De, l'altro 
allude all'attenuava. Che 

] cos'è allora la campagna 
. praMenzUMa? Una pres» 

atone Influiti sulla De o li 
tentativo 411 atrutturaret 
strappo dopo strappo, un'o
pinione pubblica favorevole 
ai presidenti: eletto dal po

li presidenzialismo viene agita
to come una bandiera per na
scondere il rischio di una con
sociazione subalterna con la 
De. Craxi ha ben presente la 
storia del centr>slnistra quan
do, anche per le pressioni di 
oscure manovri», penso al pia
no Solo, la collaborazione di 
governo divenne via via più su
balterna e port<) Il Psi al decli
no. Quindi Craxi usa il presi
denzialismo come grimaldello 
per riproporre : alleanza con la 
De in una chiare permanente
mente confluitile e di non as
similazione. E una strategia 
che proprio in queste ore è ar
rivata al capolinea. O il Psi riu
sciva, con l'avallo di una parte 
della De, a porre al centro II te
ma di un presidenzialismo In
definito oppure si sarebbe tro
vato con niente in mano. Que
sto è accaduto >: i socialisti de
vono riflettere. Io voglio lancia
re al Psi un messaggio preciso: 
non è arrivato il momento di 

metterai attorno ad un tavolo 
per aprire una riflessione co
mune più ravvicinata sulla ri
forma del sistema politico, an
che nel quadro di un esame 
delle prospettive e degli impe
gni per l'alternativa? 

Veniamo al Po», Tn m questi 
anni hai posto in successio
ne tre questioni: Une del 
consodatMamo, riforma 
del sistema politico, avvio di 
ima mova fase delia Repub
blica. Pensi che la Carta fon
damentale ala stata soffoca
ta dalla Costituzione mate
riale oppure gli n c'erano II-
mitì solo oggi visibili? 

La nostra Costituzione è una 
delle migliori del mondo per 
ciò che riguarda I principi e gli 
obicttivi di fondo. Troviamo 
principi di liberta e garanzie di 
pluralismo che vanno persino 
rafforzati in quegli aspetti pre
scrittivi che consentono, re
stando dentro le regole defini
ta dalla Carta, di pensare e la
vorare per un nuovo ordine 
economico e sociale. Penso al
l'economia mista, al rapporto 
tra liberta e solidarietà... 

Quindi I principi vanno be
ne, l'collnamentono? 

I principi che ci sono vanno 
bene, ma alcuni non ci sono. 
Le questioni dell'Informazione 
e dell'ambiente danno vita a 
nuovi diritti che vanno sanzio
nati. Ma proprio per valorizza
re quello che di buono c'è nel
la Costituzione formale biso
gna mutare l'ordinamento: 
parlo del Parlamento, dal go
verno, delle Regioni. 11 cittadi
no deve eleggere direttamente 
U governo: u Parlamento con 
meno deputati deve lavorare 
per grandi progetti: va abolito 
il voto di preferenza, grazie an
che al quale la politica è diven
tata per alcuni parliti e uomini 
politici un lucroso affare; le Re
gioni devono avere più potere 
in una visione dello Stato più 
vicina alla forma federale. 

Presidenzialismo niente? 
II presidenzialismo ha funzio
nato in una tradizione storica 
che aveva costruito contropo
teri certi. Qui è bene che i citta
dini votino direttamente il go
verno, cioè la coalizione e la 
maggioranza, senza personali
smi. Oggi la gente vota per par
titi rissosi, tutti in guerra contro 
tutti, poi cinque-sei privati cit
tadini decidono da soli chi de
ve governare. La via presiden
ziale personalizza una carica 
istituzionale ma non dice nulla 
su come si devono formare i 
governi. C'è 11 presidente eletto 
dal popolo e poi li buio, lo di
co che il presidenzialismo in

vece di rappresentare un cam
biamento positivo pud protrar
re in altre forme lo stato di co
se esistente. Presidenzialismo 
e consociativismo possono 
convivere. Per esempio, in 
Francia per un penodo c'è sta
ta la coabitazione fra socialisti 
e moderati. In Italia ci sarebbe 
sempre. Sai dove ci porterebbe 
li presidenzialismo? Regale
rebbe per chissà quanti anni 
ancora il potere alla De o con
fermerebbe la coabitazione Ira 
De o Psi. Cambiare tutto per 
non cambiare niente, lo voglio 
cambiare tutto davvero e dico 
che la via maestra è l'alternati
va. 

Tanto che gira un Interroga
tivo: parlare di nuova fase 
della Repubblica, di Secon
da Repubblica non dà spa
zio e chi vuole una sanatoria 
sul Disfatti delie prima? Chi 
ha avuto ha avuto... 

Neanche per idea. La nuova 
fase della Repubblica non può 
nascere mantenendo negli ar
madi gli scheletri. CI vuole una 
vera e propria glasnost su 
quanto è avvenuto non solo 
per motivi di venta, ma anche 
per evitare che si ripetano. 
Questa è una condizione preli
minare perchè la nuova fase 
della Repubblica abbia fonda
menta solide. Niente sanatone 
e se c'è chi vuol mettere una 
pietra sopra noi la sollevere
mo. Abbiamo convocato a Ro
ma per il 20 aprile una manife
stazione nazionale proprio per 
questo. Come quando manife
stammo contro Gladio, anche 
questa volta vogliamo mobili
tarci perchè si faccia piena lu
ce sulle stragi e sul complotti. 
Ma la manifestazione del 20 
aprile aggiunge un altro tema e 

stabilisce un nesso fra la batta
glia democratica per la verità e 
la battaglia riformatrice. Nuove 
regole, nuove istituzioni, più 
potere ai cittadini perché il 
passato non tomi e la politica 
diventi trasparente. 

C'è un'altra obiezione. Insi
stere sulle riforme Istituzio
nali non mette in secondo 
plano I problemi della gen
te? 

Io non vedo questa contrappo
sizione. Quando dico una Ca
mera con meno parlamentari 
che lavori per grandi progetti 
penso al Mezzogiorno oppure 
a grandi progetti per l'ambien
te. E vedo scendere in campo 
tutti I soggetti: pubblici, privati 
e cooperativi. Se parliamo di 
ambiente, di grandi progetti e 
di nuove regole, come non ve
dere che c'è un rapporto fra 
questa preminenza ambienta
le e il nostro regionalismo? Ma 
io voglio porre due questioni 
urgenti: la riforma della pub
blica amministrazione che tor
ni a far chiamare diritti quelli 
che oggi vengono chiamati fa
vori e una riorganizzazione del 
sistema Informazione. C'è una 
liberta formale da difendere e 
ampliare. Ci sono I diritti di chi 
produce informazione e di chi 
consuma informazione. Van
no tutelati entrambi. Insisto su 
questo perché sono preoccu
pato. Vedo i processi di con
centrazione, vedo il rischio 
che il villaggio globale abbia 
una cabina di regia troppo pic
cola. Bisogna rovesciare que
sta tendenza. Ci alutano anche 
le nuove tecnologie. Chi l'ha 
detto che è di fronte a noi II 
mondo di Orwell? Ci può esse
re, ci deve essere un mondo di 
libertà e di trasparenza. 

Parli di programmi, progetti 
ma non c'è un problema di 
schieramenti? Con chi? 

Togliamo Intanto di mezzo, 
spero definitivamente, una 
sciocchezza, cioè che la nostra 
ossessione è rientrare a tutti i 
costi nel gioco politico. Non 
c'è niente di più falso che pre
sentarci volta a volta come una 
forza più vicina alla De o al Psi. 
Noi siamo più vicini alla sini
stra perché il Pds nasce con 
una propria autonomia pro
grammatica e politica per dare 
più forza alla sinistra. Tre sono 
state le carte di identità prima 
del nuovo corso e poi del nuo
vo partito e io le rivendico: la 
preminenza della questione 
ambientale; l'esigenza di rifor
mare noi stessi per riformare la 
Repubblica; la centralità dei 
programmi. Ma dire: prima di 
tutto il programma, non vuol 
dire indifferenza verso le al
leanze Significa che, nella 
chiarezza, si possono e si de
vono costruire nuovi rapporti a 
sinistra. 

Ma Craxi ha messo ima pre
giudiziale: unita socialista... 

Craxi pensa che il movimento 
operaio si può ricomporre solo 
tornando indietro, crede che il 
riformismo olia da una parte 
sola, non vede le esperienze di 
altre forze di ispirazione socia
lista, ed ha una visione troppo 
generosa verso 11 riformismo 
delle origini E poi voglio dire a 
Craxi: tu ci vuoi riportare a Tu
rati e in molti casi per il Psi sa
rebbe un grande passo avanti, 
ma non vedi che la sinistra eu
ropea guarda al futuro e si po
ne interrogativi che riguardano 
il nuovo mondo, la storia del 
nuovo secolo non quella del
l'Ottocento? 

Tu did no all'unita sociali
sta, mi dke no aU'altemati-
vaaallora?. 

La risposta l'ho data al con
gresso di Rimini. Se ne è parla
to poco, anche per colpa no
stra perché è sembrato che 
fossimo 11 per discutere solo 
delle navi italiane nel Golfo, lo 
ho fatto una proposta precisa: 
le forze che si richiamano agli 
ideali del socialismo devono 
sdrammatizzare i rapporti reci
proci, cominciare a individua
re i passaggi che possono por
tare all'alternativa, individuare 
proposte per una maggiore 
unita a livello delle rappresen
tanze e<cttive per attutire i ri
schi di :oncorrenzialìtà. E ho 
parlato di un impegno - che 
noi vogliamo assumere - a 
non utilizzare in modo spre
giudicato la propria forza ai fi
ni di alleanze non compatibili 
col patto di coalizione che i 
partiti della sinistra stringono. 
Insisto: sediamoci attorno a un 
tavolo e discutiamo. ,_ 

Tu eri a capo di un partito di 
opposizione e sei a capo di 
un partito di opposizione 
nuovo. Nuovo partito oppo
sizione vecchia? 

C'è una cosa che ci lega al Pel: 
il gusto della politica. Oggi chi 
dice di voler prendere in mano 
la bandiera del Pei al posto di 
quella sua grande capacita na

zionale e riformatrice propone 
estremismo, fondamentalismo 
chiuso, classismo, impostazio
ni programmatiche puramente 
fittizie. La scissione di [Monda
zione comunista è contro la 
tradizione del Pei, è un'altra 
cosa, già vista e già fallita a si
nistra. Noi ci innestiamo nella 
grande tradizione del fare poli
tico in un mondo in cui, cadu
te le pregiudiziali ideologiche, 
ci possiamo liberare dalla ca
micia di forza del consociativi
smo. Siamo all'opposizione, 
vogliamo tenere l'iniziativa, so
prattutto fra la gente, perché 
siamo una forza che candida 
se stessa e l'intera sinistra a go
vernare. , 

Eppure ì l Pds d i ancora 
l'Impressione di essere alla 
ricerca dell'Identità. 

Facciamola finita. Ciascuno di 
noi si sente un democratico 
convinto, secondo la migliore 
tradizione europea e occiden
tale. Ci sentiamo e siamo 
espressione di una grande e 
vasta esperienza della sinistra 
italiana e delle tradizioni so
cialiste di cui, certo, anche la 
stona del Pei fa parte. Non ba
sta? 

E se fossimo arrivati tardi? 
Sai che molti pensano que
sto. 

Ma quale ritardo? Quando alla 
Bolognina annunciammo che 
facevamo sul serio, che cam
biavamo davvero, vennero in 
tanti a dirci: calma, non di
struggete il vostro patrimonio, 
fate le cose senza precipitazio
ne.. Venne anche Craxi e dis
se: bravi, ma calma, senza av
ventatezze. E poi Bobbio e tutti 
gli altri... ci elogiavano e sem
bravano preoccupati per il no
stro eccesso di coraggio. Tu lo 
sai: io sono segretario solo da 
tre anni, ma tutti pensano che 

. siano molti di più perché sono 
stati anni di una densità enor
me, lo sono stato sottoposto a 
votazione per voto- segreto, 
con quorum, per ben cinque 
volle. Una al Comitato centra
le, una al diciottesimo con
gresso, una al diciannovesimo 
e le ultime due, ben note, alla 
fine del ventesimo. Una enor
mità. Secondo i vecchi stan
dard del vecchio Pei, per esse
re sottoposto a cinque votazio
ni di questo genere avrei dovu
to accumulare un'anzianità di 
quindici anni. Sono tanti, quin
dici anni. Tanti quanti sono le 
segreterie di Craxi. 

Dove vuol arrivare con que
sti ragionamenti? 

Era soltanto una battuta. Se 
qualcuno vorrà fare i calcoli 
penserà: questo qui resta dav
vero per quindici anni, arrivia
mo al 2005. Questa idea terro
rizza me più di chiunque altro. 
Però insisto: in tre anni qui 
dentro sono successe tante, 
tantissime cose. Niente è come 
pnma. Mi dicevano: resta dove 
sei, accetta una certa erosione 
fisiologica, lo ho invece spera
to di poter fare qualcosa di uti
le al paese. Un fatto 6 sicuro. 
Ormai nessun partito è centra
le e nessuno può più giocare a 
carte truccate. 

PAROLE 
SEMPLICI 

TULLIO 
DE MAURO 

L'Altissimo 
alla prova 
del gomito 
• V Come lettrici e lettori ricordano, mercoledì 10 aprile la 
costernazione aveva invaso l'animo di alcuni segretari dei 
cinque partiti della precedente maggioranza al sapere che 
Craxi e le cose medesime li invitavano a una pausa di rifles
sione. Lettrici e lettori già sanno che, dopo avere riflettuto 
per ventiquatt'ore, i cinque avevano deciso di lasciare tutto 
o quasi come prima. Ora però, mentre scriviamo, tutto è di 
nuovo in forse. I repubblicani sono insoddisfatti. Come avre
mo occasione di osservare anche in queste righe, la loro col
locazione è centrale e dà quindi angoscia la loro insoddisfa
zione. 

Torniamo con la memoria alla fatidica giornata del 10 
aprile scorso, chiusasi luttuosamente per i cinque segretari 
della precedente maggioranza (cosi la chiamano i giorna
li) , minacciati di dover trascorrere un'intera giornata a nflet-
tere. Perché questo dramma inusuale? Agenzie e giornali ci 
hanno dato la risposta facendoci sapere come e perché si 
sia sfiorata la rottura tra i cinque. 

Del drammatico momento si sono letti molti resoconti, 
convergenti nella sostanza, ma differenti per stile. E nessuno 
è sembrato pareggiare la maniera con cui I fatti sono stati 
narrati da Giuseppe Sanzotta per i lettori della Gazzetta del 
Sud. A lui, al Sanzotta, cediamo dunque assai volentie-i la 
parola, intercalando qualche parentesi dove concordanze e 
sintassi potessero ingenerare dubbi interpretativi nelle per
sone più pensose. Scrive dunque il Sanzotta: «L'altra sera, 
tutto sembrava compromesso quando il segretario liberale 
Altissimo, a sorpresa, ma non si sa fino a qual punto inge
nuamente, aveva chiesto spiegazioni a Andreotti MI come 
voleva modificare l'articolo 138 della Costituzione, £ nato da 
qui lo scontro che stava per rompere tutto. Le spiegazioni 
idi Andreotti) avevano fatto infunare Craxi. Erano d accor
do (Altissimo e Craxi) ? "Non credo che Altissimo l'abbia fat
to apposta, gli ho dato dei colpetti di gomito perché si fer
masse", racconta La Malfa». Ma Altissimo, si capisce dal se
guito, non si è fermato e La Malfa da ciò s'è latto l'idea che 
Altissimo, dunque, non capendo nemmeno il senso dei col
petti di gomito, parlava e agiva senza intendimento. 

L'episodio si presta, voi vedete, a molte considWazioni. 
Anzitutto di metodo: per studiare le interazioni comunicati
ve tra gli umani, non basta considerare le parole, m i è sem
pre opportuna una prospettiva semiotica, come spiega bene 
il professor Simone nei suoi recenti Fondamenti di linguali-
co. Alle parole si intrecciano ora simboli astratti, matematici, 
ora, nel caso del caucus italiano, dei napoletani e dei pelle
rossa, forme espressive più elementari, posture del corpo, 
cesti, espressioni facciali. In secondo luogo, ci sono consi
derazioni d'ordine storico. Come sapete, noi. fin dall'inizio 
di queste note, abbiamo accettato l'ipotesi, avaruata dal 
professor Andrea Manzella, per cui I segretari dei cinque 
partiti rassomigliano ai capi delle tribù degli indiani d'Ame
rica cosicché, come quelli, messi insieme formano un cau
cus. Ma per noi. che poco li pratichiamo (altro è il caso di 
Manzella), era una pura Ipotesi. Ora, c'è la conferma speri-

' mentale proprio come gli Indiani d'America. I cinque, io-, 
colmandoti, si servono della comunicazioquestu.uee, s e 
mal non<apianK>kcronactìe. riducono a poeta «augh» e al-

" WtoncamibtjBiaojmorucaztorie coopttokF ?&•*• 
Où getta nuova luce su una vecchia affermazione di Set»- ' 

no Craxi. il quale una volta ha spiegato che In politica biso
gna lare interventi a gamba tesa. Sulla scorta degli accurati 
studi di Paola Desideri, Mario Medici e Oliviero Beha, tutti 
avevamo pensato che si trattasse di una delle tante mei afore 
che molti politici traggono dal mondo dello sport lì invece 
no. Ora siamo quasi sicuri che il segretario del Psi non stava 
parlando per metafora, ma stava propriamente descrivendo 
i modi di interazione, prevalentemente corporea, in uso nel
le riunioni del pentapartito. 

Non vorremmo farla lunga. Ma, come Insegnava Antotne 
Meillet, un fatto ben analizzato vale più di mille volumi di 
teorie. Traiamo dunque, dal fatto dei colpetti di gomito sen
za esito, ancora una considerazione. 

Noi siamo tra i molti estimatori di Giorgio La Malfa. Del 
quale non sono in dubbio le doti di ingegno e dirittura per
sonale, ma sono spesso ingiustamente criticati alcuni atteg
giamenti. Lo si ritiene altezzoso. Ma, più che il csrattere. 
c'entra la fisioterapia. Semplicemente, egli soffre d'una leg
gera disartria a cagione della quale a volte pare guardarvi 
dall'alto In basso e di sguincio. In realtà, la bonomia con cui 
ha narrato delle difficoltà comunicative di Altissimo, e il suo 
stesso regredire a forme primordiali di comunicazione per 
farsi intendere dal collega liberale, provano abbondante
mente che egli è un temperamento bonario, simpaticamen
te autoironico e gioviale. Tale noi lo conoscemmo da pres
so, in giovani anni, quando egli, in ancor spensierate briga
te, ci e si rallegrava recitando e talvolta perfino cantando gli 
inni dela glonosa tradizione repubblicana di Romagna, co
me quello, indimenticabile, che spesso rammentiamo a 
Giovanni Ferrara, Etnei Serravalle e alle altre molte amicizie 
che contiamo nelle file del Pri, e che cosi si conclude: «Vota
te tutti, donne e bambini, / come voleva papà Mazzini / Per 
una scelta fattiva e sana, / votate l'edera repubblicana». 
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PEUGEOT 
IO GIORNI DA CAMPIONI 

DIECI GIORNI ECCEZIONALI, LA PRESENTAZIONE DELLA NUOVA 205 CHAMPION, 
LE NOVITÀ' DELLA GAMMA, UNA SERIE DI VANTAGGI STRAORDINARI E PREMI FANTASTICI. 

VIVI IO GIORNI DACAMl'IONE, ENTRA IN UNA CONCESSIONARIA PEUGEOT. 

LE AUTO 
205 Champion 

Rossa fiammante o grigio grafite. 1360 cm3,85 cv, 178 km/h. 
Un allestimento esclusivo ed un temperamento 

decisamente sportivo. Serie speciale in edizione limitata, dedicata 
a "10 Giorni da Campioni". 

Le novità 
Grandi novità da scoprire per ognuno dei modelli della gamma. 

Le nuove 205 SX e ST 1360 cmJ, le nuove 309 Look, Open e SX 
con i nuovi motori T.U., le nuove 405 GL 1400, SX 1600 

e Station Wagon Roland Garros, tutto il fascino dei modelli 605. 

Le offerte da campioni 
Ogni giorno offriremo in vend® alcune vetture nuove ad un 

prezzo più che straordinario. Cercale 
dal tuo Concessionario. Le ricrescerai immediatamente 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

Ì & S M W W W » » , 

6 l'Unità 
Domenica 
14 aprile 1991 


